
Abbiamo scelto per la copertina del secondo numero del nostro notiziario un’immagine istituzionale: il
Salone della Valle, sede delle sedute del Consiglio Comunale. Un luogo che racchiude la storia della no-
stra comunità e a suo modo simboleggia l’importanza dell’attività politica e amministrativa.
Non si tratta di invocare aspetti di prestigio, che comunque esistono in maniera corposa, ma di sottoli-
neare quanto il “fare politica” possa presupporre anche a livello locale momenti di grande interesse e at-
tenzione che vanno al di là della vita del paese.
Nell’aula del Salone della Valle in questi mesi sono balzati…all’ordine del giorno (è il caso di parafrasa-
re la nostra rubrica che presenta il rendiconto delle delibere) momenti di discussione su tematiche di ele-
vato spessore: pensiamo per esempio alla Giornata della Memoria, al ricordo dell’olocausto di milioni di
ebrei che i consiglieri e il pubblico presente hanno onorato con un minuto di silenzio; oppure alle pro-
poste di ordine del giorno contro la guerra in Iraq e per l’esposizione della Bandiera della Pace dai nostri
balconi, al sostegno alle istanze dei cittadini Baschi in Spagna.
Secondo alcuni queste occasioni rappresentano soltanto perdite di tempo e sono invece più premianti po-
lemiche vivaci che riguardano il “quotidiano” della vita cittadina.
Alla base di tutto c’è una semplice ma importante questione di equilibrio e di responsabilità istituziona-
le, dato che non vanno lasciati in secondo piano il ruolo “locale” di un’Amministrazione Comunale e la
necessità che la sua azione sia diretta al proprio territorio e alle istanze immediate e future dei propri cit-
tadini. Se tutto questo avviene però in un ambito istituzionale maturo, ove il dialogo sia effettivamente
costruttivo e teso al bene comune, i grandi temi possono diventare espressione compiuta di crescita.
L’invito del Sindaco all’inizio del Consiglio dello scorso 17 febbraio aveva proprio questo sapore: sotto-
lineare la necessità di “guardare in alto”, perché le “bassezze” che hanno caratterizzato questi anni (e che
alcuni ancora invocano) non continuino ad essere insopportabile, stantia zavorra per tutti i gandinesi. 
Una necessità di dialogo che coinvolge l’intero paese e non può certo negare criteri di giustizia e chiarezza.
Queste pagine si ripromettono di incoraggiare questo dialogo: lo spazio vuoto della minoranza che i let-
tori troveranno nella pagina dei Gruppi Consiliari è per questo un’occasione sprecata.
Il Salone della Valle è senza dubbio il punto ove convergono i vari aspetti dell’attività amministrativa, ma
può essere il punto da cui far partire gli stimoli e le idee perché possa migliorare la vita di ognuno di noi.
Da Gandino…in poi!
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Orari di Ricevimento

Il Sindaco Gustavo Maccari
Lunedì dalle 10.30 alle 12.30
Mercoledì  dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00
Giovedì dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 17.00
Disponibile anche in altri giorni previo appuntamento
da concordare con l’Ufficio Relazioni con il Pubblico

Vice Sindaco Ass. Finanze, Bilancio, Tributi
Roberto Colombi
Lunedì dalle 15.00 alle 17.00
Martedì  dalle 09.30 alle 12.30 

Ass. Servizi Sociali e Politiche Giovanili
Claudio Lazzaroni
Lunedì dalle 10.00 alle 11.00
Sabato dalle 09.00 alle 10.00
Disponibile anche in altri giorni previo appuntamento
da concordare con l’Ufficio Relazioni con il Pubblico

Ass. Edilizia Privata, Urbanistica, Lavori Pubblici,
Viabilità e parcheggi, Manutenzioni e Ambiente
Leonardo Motta
Lunedì dalle 10.00 alle 13.00
Martedì dalle 17.00 alle 18.00
Mercoledì dalle 11.00 alle 13.00
Sabato previo appuntamento da concordare

con l’Ufficio Relazioni con il Pubblico

Ass. Cultura, Pubblica Istruzione, Sport,
Tempo Libero e Turismo
Miriam Salvatoni
Martedì dalle 09.00 alle 12.30
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00

Ass. per i rapporti con le Consulte 
Rosaria Picinali
Lunedì dalle 15.00 alle 18.00
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00

LA GIUNTA COMUNALE SI RIUNISCE OGNI GIOVEDÌ SERA ALLE ORE 17.00

Nuovi Orari degli Uffici Comunali  

Settore Affari generali
Responsabile: dott. Jean Dominique Di Felice

Ufficio Segreteria, Anagrafe e Protocollo
lunedì 09.00 - 12.15 15.00 - 16.45
martedì 09.00 - 12.15
mercoledì 09.00 - 12.15
giovedì 09.00 - 12.15 16.00 - 18.15
venerdì 09.00 - 12.15
sabato 09.00 - 12.00 (solo Anagrafe e Protocollo)

Settore Tecnico
Responsabile: geom. Carlo Marchesi

Edilizia Privata
lunedì 10.30 - 12.30
giovedì 16.00 - 17.30
sabato 09.00 - 12.00

Lavori Pubblici
martedì 10.30 - 12.30
giovedì 10.30 - 12.30

Settore Economico-finanziario
Responsabile: dott. Alessandro Cremaschi

Ufficio Ragioneria
lunedì 09.00 - 12.15 15.00 - 16.45
martedì 09.00 - 12.15
mercoledì 09.00 - 12.15
giovedì 09.00 - 12.15 16.00 - 18.15
venerdì 09.00 - 12.15

Settore Servizi alla Persona
Responsabile: dott.ssa Pasqualina Giudici

Ufficio Servizi Sociali
lunedì 09.00 - 12.15 15.00 - 16.45
martedì 09.00 - 12.15
mercoledì 09.00 - 12.15
giovedì 09.00 - 12.15 16.00 - 18.15
venerdì 09.00 - 12.15

Ci vuol poco…

Vogliamo valorizzare veramente il Centro Storico, le nostre
montagne e le nostre valli?
• Mettiamo i rifiuti nei Sacchi Gandino e non abbandonia-
moli nelle vallette o lungo le strade
• Mettiamo il vetro nelle apposite campane… e non lasciamo
i sacchetti nelle vicinanze
• Mettiamo carte e cartacce negli appositi cestini
• Mettiamo le pile e i farmaci scaduti negli appositi conteni-
tori vicino al Municipio
• Selezioniamo i materiali riciclabili (carta, cartone, ferro,
plastica, ecc.) e portiamoli alla Piattaforma Ecologica negli
orari di apertura:

Lunedì dalle 10.00 alle 12.00  dalle 13.30 alle 15.30
Martedì dalle 10.00 alle 12.00
Giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Sabato dalle 09.00 alle 12.00

Teniamo pulita Gandino! Viviamo in Civitas!

La Commissione Ecologia
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Fra i punti essenziali del programma presentato dall’Amministrazione Comu-
nale era inserita la chiara volontà di riportare a Gandino, alle dirette dipen-
denze del Comune, il servizio di Polizia Municipale, che da diversi anni è con-
sorziato con i comuni della Val Gandino prima e successivamente con quelli
della Media Val Seriana. L’Amministrazione Comunale ha dato corso nel 2002
alle proprie intenzioni, avvalendosi della precedente esperienza del Comune
di Peia, che era uscito dal Consorzio.
Il “diritto di recesso”, che la legge impone ormai sulle casistiche commerciali
più disparate, è risultato invece impossibile in questo caso, per una serie di in-
ghippi burocratici e soprattutto politici che il Sindaco ha illustrato in maniera
incisiva sia nel corso del Consiglio Comunale del 27 gennaio scorso, sia durante l’Assemblea pubblica del 27 febbraio.
In definitiva si tratta ora di procedere attraverso l’Assemblea dei Sindaci del Consorzio ad una modifica dello Statuto, per fare in modo
che il Consiglio di Amministrazione ne sia espressione diretta, e che quindi sia possibile operare in piena sintonia con la volontà che
i cittadini hanno chiaramente espresso.
Il veto posto dal Consiglio di Amministrazione al recesso dal Consorzio del Comune di Gandino comporta quindi un rinvio al 2004,
con la conseguenza che anche per quest’anno i relativi costi (circa 130.000 euro) resteranno a carico delle casse comunali.

IL RECESSO DAL CONSORZIO POLIZIA MUNICIPALE
Intervento del Sindaco in occasione del Consiglio Comunale del 27.01.2003

Nel 1996, in sostituzione della Convenzione per il servizio di polizia locale tra i comuni di Cazzano, Gandino, Peia, Leffe e Vertova, ve-
niva costituito il nuovo Consorzio di Polizia Municipale Valleseriana e gli amministratori del tempo, legati da una comune ideologia ri-
tennero di stilare uno Statuto che desse loro un potere quasi assoluto sul consorzio stesso.
Pertanto il Consiglio di Amministrazione risultò, guarda caso, costituito dai seguenti amministratori:

Sig. Masserini Marco Sindaco di Gazzaniga Presidente
Sig. Morlotti Giovanni Presidente Com. Mont. Valleseriana Consigliere
Dott. Enea Pezzoli ex Sindaco di Leffe Consigliere
Sig. Marco Ongaro ex Sindaco di Gandino Consigliere
Sig. Zanga Elisabetta delegata del Comune di Albino Consigliere

Per evitare errori nella modalità di recesso mi sono premurato di consultare il comune di Peia che già aveva ottenuto il recesso.
Questo CdA che dichiarava legittima la richiesta di recesso dal Consorzio da parte del Comune di Peia, ha ritenuto di dover dichiarare
illegittima la richiesta di recesso del Comune di Gandino ancorché presentata con la medesima modalità.
Il sig. Ongaro, aveva dichiarato “noi ci dimettiamo da qualsiasi incarico”: quello di consigliere del Consorzio ha preferito mantenerlo, for-
se per contare in questa decisione. 
Non solo ha conservato la poltrona ma ha anche votato in modo negativo durante il consiglio del consorzio nel quale veniva esamina-
ta la domanda di recesso del Comune di Gandino.
Con tale comportamento ha disatteso qualsiasi principio etico, ha calpestato con arroganza e protervia le regole non scritte del buon com-
portamento di un corretto amministratore. Ci si domanda pertanto come è possibile che soggetti bocciati dalla popolazione la possano
rappresentare negli organismi sovraccomunali.
Ancora una volta il sig. Ongaro ha voluto mostrare i muscoli contro la popolazione di Gandino che aveva ampiamente espresso il desi-
derio di riportare i propri vigili alle dipendenze degli amministratori che hanno eletto.
Ora io non conosco ciò che si può provare ad andare contro la volontà popolare ma evidentemente la cosa Le procura (al sig. Ongaro,
ndr) un certo godimento.
Torniamo ora alla decisione presa dal CdA del Consorzio.
Lo Statuto prevede inoltre che la concessione del recesso possa essere presa dall’Assemblea dei Soci nella sua unanimità.
Benché certo della non unanimità del voto dell’Assemblea (anche perché non vedo come certi comuni avrebbero potuto votare in modo
diverso se presenti in Consiglio o in Assemblea) ho ritenuto chiedere la convocazione dell’Assemblea perché si pronunciasse; così i soci
hanno votato:

Sindaco di Albino SÌ al recesso Sindaco di Leffe SÌ al recesso Sindaco di Gazzaniga NO al recesso
Sindaco di Nembro SÌ al recesso Sindaco di Cazzano S.Andrea SÌ al recesso Sindaco di Aviatico NO al recesso
Sindaco di Villa di Serio SÌ al recesso Sindaco di Vertova SÌ al recesso

Appare evidente che la linea di una certa ala di partito ha prevalso su tutto.
Con numerosi componenti dell’Assemblea, sensibili a certi problemi di carattere etico, si è convenuto di procedere in tempi stretti alla
modifica dello Statuto per apportare quelle modifiche che consentano di introdurre regole democratiche, trasparenti, e finalizzate a se-
parare il ruolo di controllore da quello di controllato.
All’Assemblea, organo politico, verrà assegnato, un ruolo più incisivo, con più poteri decisionali, di indirizzo e di controllo.
Il CdA risulterà un organo esecutivo che realizzerà le decisioni dell’Assemblea.
In questo modo gli attuali consiglieri del CdA del consorzio torneranno ai loro ruoli istituzionali, lasciando a dei tecnici la conduzione
dello stesso. E’ inoltre allo studio la predisposizione di un programma che consenta una nuova e diversa presenza dei Vigili sul territorio
in modo che possano svolgere attività e ruoli più congeniali alle aspettative dei cittadini.

Diritto di recesso

CONSORZIO VIGILI



UFFICI COMUNALI

L’appuntamento è per il primo pomeriggio
di un giovedì di fine febbraio presso gli uf-
fici comunali. Innanzitutto una breve “in-
troduzione” con il sindaco Gustavo Mac-
cari, che ribadisce il progetto in atto di ri-
costruzione dell’organizzazione comuna-
le:
“Vanno riportate in Comune tutte le com-
petenze che erano state decentrate a so-
cietà terze e devono essere ripristinati sia
il numero sia le professionalità dell’orga-
nico; per far questo ci vogliono gli uomini
giusti al posto giusto al fine di conseguire
gli obiettivi prefissati; è in questo ambito
che diventa determinante e vitale la scelta
di una Direzione Generale che abbia ele-
vate capacità manageriali e che sia in gra-
do di tradurre in realtà i progetti intrapre-
si da questa Amministrazione. La scelta
del dott. Di Felice rientra in quest’ottica.
Non posso garantire che sia il miglior se-
gretario comunale al mondo – continua il
Sindaco – ma di certo è quello che è risul-
tato più idoneo alla “ri-
costruzione” del nostro
Comune”.

Il dott. Di Felice confer-
ma che dopo i primi
contatti con il Sindaco e
gli altri amministratori
ha accettato di intra-
prendere un rapporto
professionale a Gandi-
no, condividendo gli
obiettivi e perché “sti-
molato ad affrontare una
situazione che nelle sue
criticità presenta spunti
di notevole interesse per
una crescita professiona-
le”.
Poche parole bastano
per comprendere la figu-
ra del nuovo Segretario
che ha anche funzioni di
Direttore Generale: tono
pacato e cordiale, ma
frasi precise e determi-
nate che sono sinonimo
di persona preparata e
con una forte concezio-
ne manageriale dei pro-
cessi gestionali oltre che
una propensione a lavo-
rare per progetti e obiet-
tivi misurabili. Si ritiene un convinto e pro-
fondo sostenitore del processo di riforma
della pubblica amministrazione, in parti-
colare di quella locale laddove ad un Co-
mune “certificatore” si va sostituendo un
Ente realmente promotore dello sviluppo
civile, economico e culturale delle comu-

nità locali. 
“Le linee generali sono
quelle di tradurre in attività
gestionali gli indirizzi rac-
chiusi nel “patto elettorale”
siglato con la comunità gan-
dinese: il Comune è solleci-
tato dai cittadini e dagli
operatori economici che at-
tendono risposte concrete, e
non certo sterili atti ammini-
strativi o atteggiamenti improntati alla bu-
rocratizzazione dei rapporti”.
I principi sui quali basare la “ricostruzio-
ne” del Comune, primo obbiettivo del-
l’Amministrazione attualmente in carica,
possono essere racchiusi, secondo il dott.
Di Felice, nella “regola delle cinque E”.
“L’obbiettivo è sviluppare un comune:

etico, equo, efficiente, efficace ed econo-
mico.
L’eticità è la creazione di valori condivisi
da tutti mentre l’equità è data dagli atteg-

giamenti imparziali nei
confronti di tutti i poten-
ziali referenti; l’efficien-
za intesa come capacità
di spendere secondo il
programma adottato nel
rispetto del pareggio di
bilancio; l’efficacia inte-
sa come capacità della
struttura di raggiungere
gli obiettivi prefissati e
di ottimizzare il grado di
soddisfazione degli
utenti; l’economicità in-
tesa come capacità di
raggiungere gli obiettivi
prefissati mantenendo
l’equilibrio tra entrate e
spese.
Si cercherà di creare un
modello organizzativo
che implica il passaggio
da una struttura per
competenze ad una per
obiettivi (struttura elasti-
ca con una pianta orga-
nica snella atta a svilup-
pare delle competenze
trasversali).

Un’ultima domanda è
d’obbligo per illustrare
quali sono in concreto

gli obbiettivi e le priorità che saranno da
perseguire nel prossimo periodo.
“Attraverso idonei strumenti di program-
mazione gestionale si determineranno gli
obiettivi e verranno assegnati ai responsa-
bili dei servizi i fondi necessari per il loro
raggiungimento. Le priorità sono essen-

zialmente:
• Favorire lo sviluppo sociale ed economi-
co della collettività amministrata, median-
te iniziative volte a favorire la locale eco-
nomia e la promozione del benessere so-
ciale e relazionale della popolazione resi-
dente, con particolare riguardo ai giovani
e agli anziani.
• Riportare in comune alcune attività pre-
cedentemente decentrate quali: gestione
del diritto allo studio,  servizio assistenza
domiciliare, ecc.
• Raggiungere una migliore organizzazio-
ne del lavoro all’interno dei vari uffici co-
munali, per livelli più adeguati di servizio
agli utenti.
• Orientare al servizio e alla qualità con
particolare attenzione a tempestività negli
interventi, semplicità delle procedure,
fruibilità dei servizi, soddisfazione del cit-
tadino-utente.
• Contenere i costi attraverso la raziona-
lizzazione della spesa e il miglioramento
dei processi di acquisto mediante la ridu-
zione del frazionamento degli stessi ed
una maggiore promozione della concor-
renzialità tra gli interessati a contattare
l’Ente.
• Rivedere eventualmente la dotazione di
dipendenti in conseguenza delle scelte
operate dall’Amministrazione sulla gestio-
ne dei servizi.

Questi sono quindi i presupposti per l’atti-
vità del nuovo Segretario e Direttore Ge-
nerale, che vede per Gandino un ambizio-
so progetto di rinnovamento, a partire in
modo concreto da marzo 2003 (con l’ap-
provazione del nuovo bilancio di previsio-
ne) per arrivare ad una sua definizione en-
tro due anni. La sfida proposta è quella di
riportare vitalità alla macchina comunale,
incrementandola e trasformandola da en-
te solo “anagrafico amministrativo” ad
ente che dia anche utilità sociale.
A noi cittadini il compito di diventare pro-
tagonisti di questa evoluzione e fornire,
con la nostra attenzione e la nostra critica
costruttiva, le indicazioni necessarie a col-
tivare un dialogo e verificare a breve gli
sviluppi del nostro Comune.

Antonio Rottigni

Un Comune al lavoro

Il nuovo Ufficio Segreteria

Jean Dominique Di Felice è nato a
Mont S. Martin (Francia) nel 1960. 
Nel 1991 si laurea in Giurisprudenza
presso l’Università di Macerata, nel
1995 consegue l’abilitazione alla
professione forense presso la Corte
d’Appello dell’Aquila. 
Ha inoltre al suo attivo una dozzina
di corsi di perfezionamento, tra i
quali: due corsi di perfezionamento
per segretari comunali presso la
Scuola di Direzione Aziendale Boc-
coni, un corso di perfezionamento in
Direzione Municipale presso l’Uni-
versità degli Studi di Bergamo, un
corso di specializzazione per l’ido-
neità a Segretario Generale presso la
SSPAL di Monza. Inizia la carriera di
Segretario Comunale in provincia di
Nuoro, dal dicembre 1996 svolge la
professione in Lombardia e dall’otto-
bre 1999 è Segretario Comunale, con
l’attribuzione delle funzioni di Diret-
tore Generale, presso la segreteria
convenzionata dei Comuni di Fara
Gera d’Adda e Caprino Bergamasco
(BG).
Dal 2003 è Segretario Comunale,
con funzioni di Direttore Generale,
del Comune di Gandino.

La Scheda



Aperti al pubblico

ASSEMBLEA CON I CITTADINI

E’ stata organizzata lo scorso 27 febbraio la prima Assemblea
Pubblica, strumento attraverso il quale l’Amministrazione Co-
munale intende condividere con tutti i cittadini le problematiche
e le prospettive della vita amministrativa e sociale di Gandino.
La serata si è svolta presso il Cineteatro Al Parco, presente un
buon numero di cittadini che hanno mostrato interesse e soddi-
sfazione per l’iniziativa.
Il Sindaco ha illustrato, attraverso una documentata esposizione,
i punti salienti di questi primi nove mesi di attività, soffermandosi
in particolare sulla situazione pregressa che ha comportato diffi-
coltà non indifferenti, stante la sostanziale “disgregazione” degli
uffici comunali a vantaggio di società private, di fatto venute
meno con le dimissioni in massa di amministratori e dipendenti
nei giorni immediatamente successivi alle elezioni dello scorso
maggio.
Per alcune questioni il Sindaco ha riportato il testo di alcuni do-
cumenti ufficiali, cercando di chiarire la situazione della Pianta
Organica del Comune, del recesso dal Consorzio Vigili, della
Piattaforma Ecologica, delle nomine di nuovi responsabili e del
nuovo Segretario.
I singoli Assessori hanno poi illustrato i punti salienti di ciascun
settore.
Il rag. Roberto Colombi si è soffermato sul Bilancio di Previsione
2003 di prossima approvazione, che risulta pesantemente grava-
to da mutui assunti negli anni precedenti e da cause pendenti
che comporteranno al Comune esborsi per centinaia di milioni
di vecchie lire. E’ stata espressa la volontà di non aumentare le
imposte comunali, ma di intervenire il più possibile per raziona-
lizzare la spesa e ottimizzare le risorse.
L’Assessore ai lavori pubblici, arch. Leonardo Motta, ha spiegato
gli interventi di maggior spessore nel settore Opere Pubbliche,
sottolineando la necessità di avviare una sistematica opera di
manutenzione di strade, fognature, acquedotto ed edilizia urba-
na, per troppi anni rimasta inattuata. L’arch. Motta ha spiegato la
completa riorganizzazione dell’Ufficio Tecnico e la necessità di
proporre una variante al Piano Regolatore, che possa recepire
numerose esigenze emerse da più parti.
Per il settore cultura e istruzione l’Assessore Miriam Salvatoni ha

ricordato l’im-
pegno per il
Piano di Diritto
allo Studio
(che dalla Fon-
dazione Erida-
no è stato ri-
portato alla ge-
stione diretta
del Comune)
ed elencato
una serie di ap-
puntamenti di
carattere cultu-
rale e sportivo
che si annun-
ciano per i
prossimi mesi.
L’Assessore al-
le Consulte Rosaria Picinali ha sottolineato l’importanza del dia-
logo con le Consulte delle frazioni per problemi di carattere spic-
ciolo ma anche per opere pubbliche di più alto contenuto, qua-
li per esempio la bretella verso il Monte Farno per Barzizza op-
pure le strutture di utilità sociale (campo sportivo e ambulatorio
medico) a Cirano.
Il dott. Claudio Lazzaroni, per il settore dei servizi alla persona,
ha ricordato la particolare importanza del Piano di Zona, che
consente di offrire al Comune prerogative gestionali e di risorse
economiche. L’assessore ha ricordato il particolare impegno di
questa Amministrazione per i servizi tesi a migliorare la qualità
della vita dei cittadini gandinesi, annunciando fra l’altro che ha
preso servizio in Comune l’Assistente Sociale e che a breve sarà
pubblicata una Carta dei Servizi offerti al cittadino.
Nel corso del breve dibattito con il pubblico, che ha registrato
alcuni interventi riguardanti il Centro Storico, il Sindaco ha an-
nunciato per i prossimi mesi due assemblee a tema per la situa-
zione della Concossola e della Casa di Riposo.

G.Battista Gherardi

ACCENDI IL NATALE

Nonostante siamo ormai prossimi alla
Pasqua, è il caso di dare menzione del
concorso natalizio indetto a Cirano dal-
la locale Consulta e denominato “Ac-
cendi il Natale”.
Gli allestimenti in concorso sono stati
sette ed il primo premio (50 euro) è sta-
to assegnato a Maria Rosa Selvinelli, il
secondo ad Angelo Maccari ed il terzo
ad Ugo Servalli.
La giuria era composta dall’Assessore
alle consulte Rosaria Picinali, dalla pre-
sidente della Consulta Maria Dolores
Persico, dal dott. Gianpaolo Palamini e
da Wanda Giudici.
Ai partecipanti rinnoviamo vivi compli-
menti.

CURE TERMALI A TRESCORE

L’Assessorato ai servizi sociali del Co-
mune di Gandino, in collaborazione
con l’Associazione Pro Senectute di
Peia organizza due periodi di cure
presso le Terme di Trescore Balneario:

dal 28 aprile al 10 maggio 2003
(prenotazione obbligatoria entro il 31
marzo 2003)
dal 6 ottobre al 18 ottobre 2003
(prenotazione obbligatoria entro il 31
agosto 2003)

Per le prenotazioni è necessario rivol-
gersi presso l’Ufficio Servizi alla Perso-
na del Comune di Gandino nei giorni
di lunedì, martedì e giovedì dalle ore
09.00 alle ore 12.00.

LE ELEZIONI DIVENTANO
MATERIA D’ESAME

Le elezioni amministrative di Gandino
del maggio 2002 (e la comparazione
con la precedente tornata del 1997) so-
no state oggetto della tesi d’esame di
Sociologia della comunicazione soste-
nuto da una studentessa gandinese,
Monica Nodari.
Si tratta di un’analisi denominata “La
Spirale del Silenzio” che indaga le mo-
dalità di comunicazione attivate dai di-
versi gruppi e i riflessi nel consenso
popolare. Monica Nodari è iscritta alla
facoltà di Scienze della Comunicazio-
ne e per questo esame ha ottenuto il
massimo dei voti. Da queste pagine le
nostre congratulazioni.

CIRANO SERVIZI SOCIALI GIOVANI



Pronto a partire il “Progetto Loverini”

ARTE E CULTURA

Venerdì 7 marzo 2003 nella Sala Consiliare della
Provincia di Bergamo, il Sindaco Gustavo Macca-
ri e l’Assessore alla cultura Miriam Salvatoni han-
no presentato alla stampa, agli Enti e alle Istituzio-
ni Culturali del territorio il “PROGETTO LOVERI-
NI” realizzato con la collaborazione della Provin-
cia di Bergamo per celebrare, questo nostro illustre
concittadino nel 75° anniversario della sua morte
(Gandino 1845/1929).
La precedente Amministrazione in collaborazione
con la Pro-Loco, in particolare nella persona del
compianto sig. Agostino Motta che tanto si era
adoperato per ricordare e far ricordare gli artisti
gandinesi, aveva dato il via a questa iniziativa.

Per ricordare l’artista e rinnovare l’interesse intorno
alla sua produzione pittorica il Progetto prevede:
1) pubblicazione del catalogo generale di tutte le
sue opere;
2) realizzazione di un CD-Rom didattico come
documentazione scientifica del catalogo ragionato;

3) Loverini per i giovani: borsa di studio e premio di pittura
• una borsa di studio per i soli allievi dell’Accademia Carrara per la creazione del logo
del Progetto;
• un concorso di pittura nazionale destinato a giovani artisti under 35 anni
4) Loverini  per la divulgazione: conferenze e ciclo di visite guidate
• ciclo di conferenze illustrative su 3 temi:
- il contesto artistico pittorico europeo tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo
- il contesto artistico pittorico italiano nella stessa fase storica
- la figura di Ponziano Loverini nei suoi aspetti di artista e docente.
• visite guidate a Gandino, Trescore e Bergamo nelle sedi più direttamente collegate al-
la produzione del Maestro.
5) Realizzazione di 3 esposizioni coordinate nei Comuni di Gandino, Bergamo e Tre-
score, variamente interessati alla produzione del Loverini.

In concomitanza alla presentazione da parte del Comune del Progetto (che si conclu-
derà nel mese di giugno del 2004) la Provincia ha presentato al pubblico due tele del
pittore da essa recentemente acquistate. Le due opere sono: 1) Corteo di vergini per ce-
rimonia propiziatrice; 2) Apparizione della Vergine su un campo di battaglia.

Marisa Livio

Ponziano Loverini nasce a Gandino il
6 luglio 1845.
Frequenta la Scuola dell’Accademia
Carrara di Bergamo dal 1858 al 1874
con il professore Enrico Scuri. Al ter-
mine degli studi alla Carrara Loverini
si è già conquistata una discreta fama
di pittore. Con il “Milton che visita Ga-
lileo” vince la medaglia d’argento al-
l’Esposizione Provinciale di Bergamo
del 1870, l’anno seguente ottiene il
primo premio di 500 lire alla mostra
annuale della Carrara e nel 1871 espo-
ne a Vienna con successo.
Negli anni che seguono esegue una
lunga serie di opere sacre, a cui alter-
na dipinti di genere e storici; nel 1887
“la grande tela di Santa Grata” gli vie-
ne commissionata dalla Diocesi di
Bergamo per il giubileo sacerdotale di
Papa Leone XIII e viene collocata nel-
la Pinacoteca Vaticana, portandolo ai
vertici nazionali della pittura sacra. 
Nel decennio successivo esegue nu-
merosi cicli di affreschi a Trescore e in
molte chiese, una serie di grandi tele
per il Santuario di Pompei , viene pre-
miato in numerose esposizioni nazio-
nali ed estere, notevole anche la sua:
attività di ritrattista. 
Nel 1899, quando il professore del-
l’Accademia Carrara Cesare Tallone
passa a dirigere l’Accademia di Brera,
Loverini gli succede con decisione
unanime della Commissaria. 
Loverini tiene l’incarico alla Carrara fi-
no al 1926 quando si dimette. 
In questi anni, oltre alla notevole
quantità di allievi di valore che egli se-
gue con amore negli studi di pittura,
prosegue intensa la sua attività di ri-
trattista, affreschista e realizzatore di
grandi tele sacre, tra le quali ricordia-
mo Il Cantico di frate Sole, donato a
Papa Pio X nel 1902 e il Funerale di
una vergine del 1925. 
Ponziano Loverini muore a Gandino il
21 agosto 1929.

Tratto da www.italyandart.it

La Scheda

La Pala dell’Assunta in Basilica opera di Pon-
ziano Loverini. Le immagini di questa pagina
sono state utilizzate dal Centro Culturale Posta-
le Gandinese per l’annullo speciale del 2000.

DONATA AI GANDINESI
LA VECCHIA “POPOLARE”
Il nuovo anno si è aperto con una gradita novità per il
Comune di Gandino e per tutti i gandinesi: la Banca Po-
polare di Bergamo ha infatti confermato la decisione di
donare al Comune il palazzo sito all’inizio di via Bette-
ra, proprio dietro il campanile della Basilica, che sino
all’inizio degli anni ottanta ha ospitato la filiale gandi-
nese dell’Istituto.
Si tratta di un immobile importante e soprattutto situato
in pieno centro storico ed è stato possibile arrivare alla
donazione grazie all’insistenza e al diretto interessamento del Sindaco Gustavo Mac-
cari, che sino a due anni fa ha ricoperto il ruolo di vicedirettore generale della Ber-
gamo Esattorie, società che fa capo proprio alla Popolare.
Il presidente stesso dell’Istituto, cav. Emilio Zanetti, ha confermato l’avvenuta dona-
zione che sarà prossimamente sancita da un atto ufficiale. L’Amministrazione Comu-
nale valuterà a breve alcune soluzioni per un utilizzo sociale dell’immobile.



Vanno sotto il nome di politiche giovanili tutte quelle iniziative che
un’Amministrazione Comunale, attenta ai bisogni di tutte le persone,
promuove per le nuove generazioni.
In questi primi mesi l’Assessorato ai Servizi Sociali si è mosso a tre li-
velli:

• Potenziamento del Centro Gioco, della Ludoteca, del Circolo dei
Bambini (asilo nido part-time) a Leffe in collaborazione con tutti i pae-
si della Val Gandino e del Gruppo Infanzia.
Per quanto riguarda il potenziamento dello Spazio Infanzia, oltre ad
aver aumentato da sei a nove il numero dei bambini di Gandino da 0 a
3 anni per il nido part-time, si sono creati altri 12 posti con l’attivazio-
ne del Circolino (nido part-time di 3 giorni).
In collaborazione poi con tutti i Comuni della Valle si stanno valutando
le condizioni per realizzare un micro nido giornaliero, alcuni nidi fami-
glia e nidi aziendali.

• Conoscenza più approfondita dell’utilizzo del tempo libero da parte
dei nostri bambini e dei nostri ragazzi e conseguente promozione di
iniziative per un miglioramento dello stesso.
Per conoscere in modo più approfondito come i nostri ragazzi utilizza-
no il tempo libero era stato commissionato alla dott.ssa Monaci uno stu-
dio sulla situazione ed i risultati emersi sono, in estrema sintesi, i se-
guenti:
- i ragazzi della scuola elementare vedono il tempo libero soprattutto
come gioco; i ragazzi della scuola media lo vedono soprattutto come
sport;
- la musica piace e più i ragazzi crescono più la amano;
- la lettura non è trascurata, ma i ragazzi della scuola media mostrano verso di essa un minore interesse rispetto a quelli della scuola
elementare;
- gli hobbies rivelano una preponderanza del collezionismo;
- la TV è una presenza molto forte nella giornata di tutti i ragazzi, sia delle elementari che delle medie; (vedi grafico)
- gli amici sono fondamentali e i luoghi dove li si incontra sono la Scuola, l’Oratorio, la strada, il Campo Sportivo. (vedi grafico)
Partendo da questa situazione si sono individuate e si individueranno iniziative educative, formative, ricreative.
Formative con la Scuola per insegnanti e alunni; di promozione dello Sport e delle Attività Culturali per i bambini e i ragazzi in colla-
borazione con le Associazioni del territorio; di responsabilizzazione per le famiglie per aiutarle, con una serie di servizi, nel loro diffi-
cile ma fondamentale ruolo educativo.

• Evoluzione del Centro di Aggregazione Giovanile (spazio Linus) per una maggior visibilità sul territorio.
Nel nostro paese, da molti anni, c’è un centro di aggregazione giovanile che cerca di seguire, ascoltare e aiutare i nostri ragazzi a cre-
scere.
Intervenire in questa fascia di età non è certamente semplice: la commissione Politiche Giovanili da qualche mese si incontra regolar-
mente e insieme con l’Oratorio e l’UPE (Ufficio della Pastorale Educativa) sta predisponendo interventi che consentano una maggior
attenzione alle situazioni al limite della devianza.

Stefano Livio

Politiche… giovani e forti

POLITICHE GIOVANILI

AUGURI… IN POESIA
Lo scorso dicembre, in occasione del tradizionale pranzo del Civico Corpo Musi-
cale, l’ormai celeberrimo “vate” gandinese Adamo Franchina ha fatto dono al Sin-
daco di una breve composizione dialettale, accompagnata dalla seguente dedica:

“Al Pröm Citadì e’ Gandì, Gustavo Macàre / Tö fiur ca to ghe öna storia, iga mia
pura dol vent / Pröma che l’sul al vaghe gio, ol be al vengerà söl mal.”

Pubblichiamo l’immagine della consegna e la breve composizione:

Ol Mont

L’è ö balù e l’è piè de urigiù
Bei e bröcc…
Auguri a töcc!

Adamo FranchinaFo
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Nel mese di Gennaio è stato approvato dal Consiglio Comunale (de-
libera. n. 6 del 27.01.2003) il nuovo Regolamento comunale di Po-
lizia Mortuaria, predisposto dalla Commissione Ordinamento.
Tale regolamento definisce l’insieme delle norme a cui i singoli cit-
tadini e la Pubblica Amministrazione devono attenersi per tutte le at-
tività connesse con la morte di una persona e la custodia della rela-
tiva salma.
L’aggiornamento del regolamento si è reso necessario:
- per recepire le nuove disposizioni di legge in materia
- per razionalizzare e migliorare l’uso degli spazi attualmente esi-
stenti nei cimiteri comunali di Gandino e Barzizza a garanzia della
disponibilità di sepolture per i decenni a venire
- per dare ordine ai contratti nuovi e pregressi delle concessioni in essere.
Le novità più rilevanti per i cittadini riguardano la Durata delle Concessioni e le Modalità di Concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE
L’articolo 53 fissa la durata delle nuove concessioni rilasciate dopo l’entrata in vigore del nuovo regolamento; di seguito si riporta la
comparazione tra quanto previsto dal vecchio e dal nuovo regolamento per le varie tipologie di sepolture:

Approvato il nuovo regolamento
di polizia mortuaria

REGOLAMENTI

Tutte le concessioni assegnate prima dell’entrata in vigore del nuovo regolamento continuano a seguire, per quanto riguarda la durata,
il regime indicato nell’atto di concessione stesso. Al momento della scadenza si applicherà quanto previsto dal nuovo regolamento so-
lo se l’atto di concessione scaduto non stabilisce nulla di diverso (art. 87).

MODALITÀ DI CONCESSIONE
Il vecchio regolamento, in mancanza di specifiche indicazioni al riguardo, permetteva (per i soli loculi) la richiesta anticipata di una
concessione di sepoltura prima della morte, facendo però iniziare il periodo di durata della concessione stessa solo a partire dalla da-
ta del decesso (art. 76).
Nel nuovo regolamento (art. 54) la concessione alla sepoltura può invece essere rilasciata solo in presenza della salma o delle ceneri,
cioè a morte avvenuta. Le due uniche eccezioni riguardano:
1) le persone di età superiore a 80 anni senza parenti o affini fino al 4° grado (che possono quindi richiedere per se stessi una conces-
sione di sepoltura mentre sono ancora in vita)
2) i coniugi o conviventi superstiti se hanno compiuto almeno 80 anni d’età (che possono richiedere un loculo doppio).

L’assegnazione dei posti avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili osservando come criterio l’ordine di presentazione
della domanda di concessione (il vecchio regolamento non prevedeva alcuna disposizione al riguardo). Non è quindi più possibile ri-
chiedere loculi doppi se non nel caso citato al punto 2 precedente.

Infine il nuovo regolamento (art. 84) prevede che chiunque ritenga di poter vantare diritti d’uso su sepolture private in base a norme
del regolamento precedente, può, nel termine di un anno dall’entrata in vigore del Nuovo regolamento, cioè entro il 27.01.2004, pre-
sentare al Comune atti e documenti al fine di ottenerne formale riconoscimento.
Per approfondimenti: sig.ra Cristina Bosis, responsabile del servizio di Polizia mortuaria. Il Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria è
disponibile presso gli uffici comunali.

Paolo Tomasini

Tipologia di sepoltura

Loculi individuali e doppi (tumulazioni)

Sepolture in terra (inumazioni)

Sepolture private a più posti

Ossarietti

Nicchie cinerarie individuali

Cappelle di Famiglia

Tombe gentilizie

Durata della concessione
(vecchio regolamento)

30 anni dalla data di tumulazione della salma,
eventualemte rinnovabili di altri 20 anni (art. 76)

15 anni dalla data di inumazione della salma,
eventualmente rinnovabili di altri 10 anni (art. 70)

Contratti individuali

Contratti individuali

Non definita

75 anni, con possibilità di rinnovo (art. 81)

Perpetuità

Durata della concessione
(nuovo regolamento)

30 anni non rinnovabili

15 anni non rinnovabili

30 anni rinnovabili una sola volta per altri 20 anni

20 anni non rinnovabili

30 anni rinnovabili una sola volta per altri 20 anni

75 anni rinnovabili una sola volta per altri 30 anni

75 anni rinnovabili ogni 30 anni



Gruppo INSIEME PER GANDINO, BARZIZZA e CIRANO

In qualità di Capogruppo Consigliare di Maggioranza, non voglio entrare nel merito della
questione economica sull’utilizzo delle sale pubbliche, ma ritengo necessario riaffermare

un principio che, la passata amministrazione a guida leghista aveva calpestato: tutti devono avere
la possibilità di avere luoghi per l’incontro e il dibattito politico.
Per anni, questa comunità non ha potuto disporre di luoghi pubblici dove poter manifestare le pro-
prie idee politiche. Oltre alla mancanza di luoghi dedicati, erano state inserite delle clausole nel-
l’uso dell’unica Sala Civica (l’ex Punto d’Incontro a Palazzo Giovanelli), che impedivano di fatto di
incontrarsi e “far politica” nel senso costruttivo del termine. Per poter fare una riunione si doveva:
fare una richiesta scritta ogni volta, pagare il canone di affitto (30.000 lire per due ore), affiggere i
manifesti in paese annunciando l’incontro (tra stampa e affissione non bastavano 150.000 lire).
Certamente una trafila di questo tipo scoraggiava chiunque volesse intraprendere una qualsiasi ini-
ziativa. Una comunità invece deve a mio parere promuovere la partecipazione alla politica anche
attraverso i partiti. Nel dettato costituzionale i partiti sono “strumenti democratici di mediazione tra
i cittadini e le istituzioni”.
Sono strumenti necessari per la realizzazione di politiche per la convivenza civile.
Chi rigetta questa impostazione o obbliga la politica a nascondersi nel privato, compie un atto di
inciviltà e di discriminazione. A quanti ritenessero che i partiti e la mediazione della politica siano
uno strumento superato, è necessario rispondere con le parole del filosofo Karl Popper: “Il proble-
ma della democrazia dei moderni non è quello di come si fa ad eleggere un governo, ma di come
si fa a liberarsene senza la violenza”.
Tutti debbono riconoscere che uno dei primi atti dell’Amministrazione della Lista Insieme Per Gan-
dino Cirano e Barzizza è stato quello di regolamentare l’utilizzo delle sale pubbliche, scuola ele-
mentare compresa, dove è indicato che per tutti gli organismi senza fini di lucro (ed i partiti poli-
tici lo sono) è consentito, previo il pagamento di un rimborso spese di 2 euro all’ora, l’utilizzo dei
luoghi pubblici.
La delibera dell’ottobre scorso consente, ad ogni associazione movimento o partito, di usufruire di
quegli spazi e di quei luoghi che, in fondo, sono stati realizzati con i soldi di tutti.
L’Amministrazione Comunale godrà sempre del nostro appoggio affinché anche altri luoghi venga-
no messi a disposizione per la vita civica nel nostro Paese.

Il Capogruppo Filippo Servalli

Gruppo LEGA NORD - PADANIA

IL GRUPPO “LEGA NORD - PADANIA”
NON HA FATTO PERVENIRE ALCUN TESTO

L’utilizzo delle sale pubbliche

GRUPPI CONSILIARI

Perché…

La necessità di informare è alla
base di qualsiasi iniziativa edito-
riale, in particolare se si tratta di
una pubblicazione come Civit@s
che nasce da parte di un’Ammi-
nistrazione pubblica.
Nell’editoriale di apertura del nu-
mero scorso abbiamo sottolinea-
to come “…una corretta informa-
zione è alla base della crescita
educativa e sociale di una qual-
siasi comunità. E’ necessario uni-
re, non certo dividere!”
In quest’ottica la Redazione af-
fronta tutti gli argomenti proposti
e semplicemente con questo spi-
rito abbiamo invocato un contri-
buto di contenuti anche da parte
dei Gruppi consiliari.
A questo scopo il Sindaco ha
convocato un incontro in data 15
gennaio ed il sottoscritto Diretto-
re Responsabile ne ha organizza-
to un secondo per il 31 gennaio.
Successivamente in data 14 feb-
braio la Redazione ha formulato
in una lettera ai Capigruppo alcu-
ni punti fermi e in particolare la
volontà che in ciascun numero di
Civit@s i Gruppi Consiliari potes-
sero confrontarsi su un comune
argomento, per offrire ai cittadi-
ni-lettori due diverse ottiche (ma-
gari contrastanti e critiche, ma in
questo è l’essenza del fare politi-
ca).
Rispetto a tutto questo abbiamo
ottenuto partecipazione e sugge-
rimenti soltanto da parte del Ca-
pogruppo di Insieme per Gandi-
no, Barzizza e Cirano sig. Filippo
Servalli.
Il Gruppo Lega Nord Padania,
nella persona del capogruppo
sig. Marco Ongaro, non si è pre-
sentato agli incontri né ha dato ri-
scontro alcuno alle lettere della
Redazione. Siamo semplicemen-
te dispiaciuti per questo atteggia-
mento, che ha il solo risultato di
non offrire ai gandinesi la possi-
bilità di verificare i pro e i contro
dei vari argomenti.
Lo abbiamo scritto nell’editoriale
e lo ribadiamo con amarezza: lo
spazio bianco di questa pagina è
una grande occasione sprecata.

G.Battista Gherardi



• Comunicazioni del Sindaco

Il Sindaco rivolge ai presenti
e alla cittadinanza tutta gli Augu-
ri per le festività natalizie, ringra-
ziando le associazioni, i gruppi e
le singole persone che hanno da-
to una mano concreta, nei primi
mesi di mandato, alla soluzione
di tutti i problemi immediati e ur-
genti che quotidianamente si so-
no presentati.
Sottolinea quindi la necessità di
un rapporto collaborativo e co-
struttivo tra tutti i componenti
del Consiglio Comunale perché
solo con un confronto democra-
tico e sereno si contribuirà a fa-
vorire la pacificazione tra tutti i
cittadini, pur di idee diverse.

Il Sindaco, in riferimento al-
la TARSU (tassa sui rifiuti), re-
spinge come non vere alcune af-
fermazioni fatte dal consigliere
Ongaro nelle sue dichiarazioni
di voto, affermando che “è un
diritto delle minoranze non con-
dividere le scelte della maggio-
ranza ma raccontare cose non
vere è fare cattivo servizio alla
popolazione”.

In merito, poi, ad altre tre di-
chiarazioni di voto nelle quali il
consigliere Ongaro ha definito
l’attuale giunta di “centro sini-
stra” il sindaco precisa che non
conosce le motivazioni che han-
no indotto a trarre queste con-
clusioni, ma assicura che le stes-
se sono errate.

Viene resa nota la nomina
dell’assessore Colombi quale
membro dell’assemblea del
Consorzio del bacino Imbrifero
fiume Oglio.

• Interpellanza del Gruppo
Lega Nord Padania inerente la
mancata dislocazione delle
pensiline delle fermate scuo-
labus.
Ai consiglieri di minoranza che
chiedevano le motivazioni del
ritardo nella dislocazione delle
sopradette pensiline, il Sindaco
risponde che non è stato trovato
un progetto inerente la loro dis-
locazione. Questo progetto lo
farà la nuova amministrazione,
facendo presente che il magaz-
zino che ha ospitato gli arredi
urbani sopracitati dovrebbe es-
sere aperto al pubblico perché
rappresenta l’assoluto disinteres-
se della passata amministrazione
verso il denaro pubblico.

• Interpellanza del Gruppo Le-
ga Nord Padania inerente la

mancata dislocazione dei tabel-
loni turistici in Centro storico.
Il Sindaco risponde che la loro
collocazione sarà oggetto di va-
lutazione da parte della compe-
tente commissione, anche se
personalmente ritiene che non
contribuiranno certo a migliora-
re l’immagine di Gandino e che
ben altre erano le cose che
avrebbero dovuto essere realiz-
zate per migliorarne l’aspetto.

• Mozione del Gruppo Lega
Nord Padania a favore della
prosecuzione della realizza-
zione della Piattaforma ecolo-
gica di 2° e 3° livello.
All’unanimità si delibera di rin-
viare il presente punto ad altra
seduta in quanto agli atti non
sussiste il parere di cui all’art. 49
del Testo Unico degli Enti Loca-
li.

• Approvazione nuovo rego-
lamento di polizia mortuaria
All’unanimità si rimanda il pun-
to ad altra seduta, in quanto la
comunicazione di parziale retti-
fica di due articoli del
16.12.2002 non era supportata
dal relativo parere di regolarità.

• Attivazione conferenza per-
manente per la programma-
zione sanitaria e socio-sanita-
ria regionale.
A maggioranza viene approvata
l’attivazione della sopradetta
conferenza.

• Approvazione schema di
convenzione per l’istituzione
e la gestione in forma associa-
ta della Commissione di Vigi-
lanza sui locali di pubblico
spettacolo.
All’unanimità viene approvato
lo schema di convenzione che
prevede che i Comuni della Co-
munità Montana Valle Seriana
svolgano la funzione.

• Comunicazioni del Sindaco

Il Sindaco apre la seduta ri-
cordando che, dall’anno 2001, il
27 gennaio è stato scelto come
data simbolo per commemorare
i sei milioni di ebrei e tutti colo-
ro che, ritenuti “diversi” (zingari,
disabili, omosessuali, testimoni
di Geova, malati psichici) furono
barbaramente uccisi nei campi
di sterminio nazisti.
In un momento di cambiamenti
epocali come questo che stiamo
vivendo, il non dimenticare di-

venta importantissimo ed il si-
gnificato sotteso alla “giornata
del ricordo” è proprio questo: ri-
cordare per impegnarci tutti in
prima persona affinché la tolle-
ranza, il rispetto dell’altro, la so-
lidarietà, il coraggio, la speranza
diventino i valori etici fonda-
mentali della società del 3° mil-
lennio. Al termine della comme-
morazione, per onorare questa
giornata, viene osservato un mi-
nuto di silenzio.

Viene presentato il nuovo
Segretario Comunale, dott. Jean
Dominique Di Felice, con fun-
zioni di direttore generale e dà
lettura del suo curriculum vitae.

Dà lettura della nota con la
quale il dott. Turco si assume
l’assoluta responsabilità per il
rinvio del regolamento di polizia
mortuaria per non avere, nella
seduta consiliare del
18.12.2002, inserito nel verbale
una frase pronunciata in dialetto
da un consigliere di maggioran-
za verso uno della minoranza.

Il Sindaco comunica la no-
mina a membri del Consiglio di
Amministrazione dell’Asilo In-
fantile dei signori Giovanna Mo-
ro e Maurizio Masinari; e di Re-
sponsabili di Settore della
dott.ssa Pasqualina Giudici, del
geom. Carlo Marchesi, del dott.
Alessandro Cremaschi.

• Interpellanza del Gruppo
Lega Nord Padania sulle fun-
zioni attribuite “a cittadino
gandinese, né dipendente né
amministratore del Comune”.
Il Sindaco risponde che il cittadi-
no in oggetto è persona che sen-
za nulla pretendere è sempre
stato disponibile a dare che non
ha alcun incarico ufficiale a tito-
lo oneroso ma ne assolve molti a
titolo gratuito, che l’amministra-
zione sta valutando l’opportuni-
tà di attribuirgli un ruolo o un
incarico specifico.

• Mozione del Gruppo Lega
Nord Padania a favore della
prosecuzione della realizza-
zione della piattaforma ecolo-
gica di 2° e 3° livello.
Al consigliere Sara Bonazzi che
chiede se qualora fosse accorda-
ta una proroga sul mutuo Frisl
concesso dalla Regione, il Co-
mune abbia intenzione di prose-
guire la realizzazione della piat-
taforma in oggetto, il Sindaco
comunica che è impossibile ot-
tenere proroghe essendo i termi-
ni per la richiesta scaduti il
14.12.2001 (quando era la stes-
sa Lega Nord ad amministrare il

Comune); che subordina co-
munque qualsiasi decisione in
merito qualora si ottenesse la
proroga per interessamento degli
stessi Consiglieri di minoranza.

• Contestazione di incompati-
bilità dei consiglieri di mino-
ranza Marco Ongaro e Gaeta-
no Carrara.
Premesso che:

i consiglieri sigg. Ongaro
Marco e Carrara Gaetano hanno
proposto contro il Comune di
Gandino ricorso al TAR di Bre-
scia per chiedere l’annullamento
della delibera consigliare di affi-
damento del servizio di riscos-
sione della tassa dei rifiuti alla
Bergamo Esattorie.

l’art. 63 del Testo Unico sul-
l’ordinamento degli Enti Locali
stabilisce che non può ricoprire
la carica di consigliere comuna-
le “colui che ha lite pendente…
con il Comune”.
Il Consiglio a maggioranza (12
favorevoli, 2 contrari e 2 astenu-
ti) contesta ai consiglieri sigg.
Ongaro Marco e Carrara Gaeta-
no la causa di incompatibilità
con la carica di Consiglieri Co-
munali, dando atto agli stessi
che hanno dieci giorni di tempo
per presentare osservazioni o ri-
muovere la causa di incompati-
bilità.

• Approvazione nuovo rego-
lamento comunale della Bi-
blioteca Civica.
A maggioranza (12 voti favore-
voli, 4 contrari) viene approvato
il nuovo regolamento in oggetto
composto da n.10 articoli.

• Approvazione regolamento
della Commissione Cultura e
Tempo libero
All’unanimità viene approvato il
regolamento in oggetto compo-
sto da n.10 articoli.

• Approvazione schema di
convenzione per la gestione
del progetto di e-governe-
ment denominato “Polis Co-
muneamico.net”.
All’unanimità viene approvato il
progetto che permetterà al citta-
dino di usufruire di una serie di
servizi on-line come, ad esem-
pio, prendere visione delle deli-
bere e dei regolamenti approvati
dal Consiglio Comunale; cono-
scere lo stato delle pratiche edi-
lizie che lo riguardano; effettua-
re pagamenti di tributi; comuni-
care variazioni del proprio stato
civile; effettuare dichiarazioni
relative all’ICI, ecc… L’iniziativa
è  sostenuta  da  circa  200  enti
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locali, tra cui il Comune di Ber-
gamo che opera da capofila.

• Comunicazioni del Sindaco
Nomina dei Responsabili

Il Sindaco dà lettura di un suo
documento nel quale, ricordan-
do alcune modalità fondamenta-
li di funzionamento del Consi-
glio Comunale, auspica che in
futuro il clima dei dibattiti politi-
ci all’interno dello stesso sia ca-
ratterizzato da maggior serenità.
Dà quindi lettura dei decreti di
nomina del dott. Alessandro
Cremaschi quale responsabile
del settore Risorse Economico-
Finanziarie e del dott. Jean Do-
minique Di Felice quale respon-
sabile del settore Affari Generali.

Il consigliere Ongaro chiede
l’inserimento:
– dell’interpellanza inerente il
pagamento delle fatture (DL
231/02) onde sapere se il Comu-
ne di Gandino rientra tra quelli
già in regola con le disposizioni
del DL sopra citato;
– della mozione per sostenere le
vittime dell’alluvione in Val
Brembilla con l’inserimento a ta-
le scopo di € 5.000,00 nel pros-
simo bilancio.

Dietro invito del Sindaco in-
terviene in Consiglio l’ing. Rota
della “Generale Servizi S.p.a.”
che relaziona sugli sviluppi futu-
ri, in ambito locale, delle diretti-
ve europee in merito alla libera-
lizzazione e privatizzazione dei
servizi di distribuzione del gas e
dell’acqua.

Il consigliere Bosatelli pre-
senta le seguenti interpellanze:
– dislocazione tabelloni raffigu-
ranti il centro storico di Gandi-
no;
– dislocazione delle pensiline
per le fermate dello scuolabus a
Cirano;
– riapertura dell’ex bar Pro-loco.
In merito  alle prime due inter-
pellanze l’Assessore Leonardo
Motta fa sapere che, visto che la
precedente amministrazione
non aveva acquisito il necessa-
rio parere della Sopraintenden-
za, si è provveduto a trasmettere
in Regione la richiesta onde otte-
nere l’autorizzazione.
• Proposta di ordine del gior-
no da parte del Gruppo Insie-
me per Gandino, Barzizza e
Cirano avente ad oggetto
“Carta della Comunità Educa-
tiva”
Il sindaco legge la “Carta della

Comunità Educativa” che con-
tiene i principi basilari che fanno
della collettività locale una co-
munità capace di impegnare le
amministrazioni pubbliche ad
una politica attenta all’educa-
zione; promuovere la crescita
della relazioni tra le persone; in-
dicare le linee guida per scelte
amministrative che abbiano
sempre al centro l’attenzione ad
ogni persona. Il Consiglio a mag-
gioranza approva.

• Proposta di ordine del gior-
no del consigliere Bergamelli
Francesco contro la guerra
preventiva in Iraq.
Il Consiglio Comunale, riaffer-
mata la convinta adesione ai
principi della Carta delle Nazio-
ni Unite e della Costituzione Ita-
liana che escludono la guerra
come mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali, al-
l’unanimità chiede al Parlamen-
to ed alla Commissione Europea
di svolgere incessante opera di
persuasione tesa ad evitare lo
scoppio di una nuova guerra.

• Proposta di ordine del gior-
no del consigliere Bergamelli
Francesco per aderire alla
campagna “Pace da tutti i
balconi”.
Il Consiglio Comunale, preso at-
to della proposta, all’unanimità
delibera di aderire alla campa-
gna in oggetto, invitando tutti i
cittadini ad esporre ai balconi le
bandiere della pace e di devol-
vere il gettone di presenza della
seduta in favore di una organiz-
zazione umanitaria che si occu-
pa del dramma dei bambini ira-
cheni.

• Mozione presentata dal
Gruppo Lega Nord Padania a
favore dei rappresentanti di
Batasuna e dei cittadini Ba-
schi.
Il consigliere Marco Ongaro leg-
ge la mozione.
Il consigliere Filippo Servalli nel-
la dichiarazione di voto fa pre-
sente che il diritto all’autodeter-
minazione dei popoli deve esse-
re incondizionatamente ricono-
sciuto quando esiste veramente
un popolo con una sua cultura,
una sua lingua, una sua religio-
ne, come ad esempio il popolo
basco, il popolo palestinese, il
popolo curdo.
Il Consiglio a maggioranza deli-
bera di approvare la mozione in
oggetto.

• Interpellanza del Gruppo Le-
ga Nord Padania inerente il co-

sto orario delle aule del semin-
terrato delle Scuole elementari.
All’interpellanza in oggetto il
Sindaco risponde facendo pre-
sente che:
– il bene pubblico appartiene a
tutti;
– quando un cittadino usa un
bene pubblico è tenuto a ricono-
scere alla cittadinanza stessa un
compenso;
– poiché non esistevano né dis-
posizioni né regolamenti per l’u-
so degli stessi, l’attuale ammini-
strazione ha provveduto a stabi-
lire alcuni criteri (facendo così
nascere risentimenti in chi aveva
fino ad ora goduto di questi beni
in forma gratuita) che si possono
così riassumere:
a) il costo dell’utilizzo sarà di-
versificato a seconda della dura-
ta e del periodo, ma soprattutto
della tipologia del fruitore;
- gratuito per enti o gruppi co-
munali senza scopi di lucro;
- a pagamento per enti o gruppi
esterni o per singoli privati orga-
nizzatori di corsi a pagamento.

• Definitiva determinazione
del Consiglio Comunale in
merito alla contestazione del-
la causa di incompatibilità ai
consiglieri Marco Ongaro e
Gaetano Carrara – Invito alla
rimozione.
I Consiglieri Ongaro e Carrara,
vista l’incompatibilità tra la loro
carica di consiglieri e il ricorso
al TAR da loro presentato contro
il Comune per l’annullamento
della delibera n. 101/2002, ri-
nunciano al ricorso sopraindica-
to. Il Consiglio a maggioranza

delibera di dare atto che con la
rinuncia viene eliminata la cau-
sa di incompatibilità.

• Approvazione della conven-
zione con la Provincia per
l’attuazione del progetto Si-
ter@, sistema formativo terri-
toriale orientato alla protezio-
ne civile.
Il progetto è coerente con gli ob-
biettivi e le priorità di “Polis co-
mune amico” approvato il
27.01.2003. Il Consiglio a mag-
gioranza approva lo schema di
convenzione con la Provincia per
aumentare in maniera sinergica la
conoscenza del territorio provin-
ciale, favorendo la diffusione del
patrimonio cartografico.

• Revoca della delibera nr. 63
del 25.06.1998 avente per og-
getto “Adesione all’Associa-
zione Confederazione delle
Provincie e dei Comuni del
nord”.
Il Consiglio a maggioranza deli-
bera di revocare l’adesione al-
l’associazione sopraccitata.

• Revoca della delibera nr. 22
del 31.05.2000, avente per
oggetto “Approvazione indi-
rizzi per l’individuazione del-
la Fondazione Eridano quale
soggetto gestore del Piano di
Diritto allo Studio”.
Il Consiglio Comunale, con la fi-
nalità di riportare in Comune tut-
to quanto riguarda il servizio al-
la persona, a maggioranza deli-
bera di revocare alla Fondazione
Eridano la gestione del piano di
diritto allo studio.

a cura di Marisa Livio
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COMMISSIONI CONSILIARI: 
Organi composti da cinque consiglieri comunali (tre designati
dalla maggioranza e due dalla minoranza).
Hanno il compito di agevolare e snellire i lavori del Consiglio
Comunale attraverso attività preparatorie riguardanti proposte
o problemi da sottoporre all’esame del Consiglio stesso.

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO:
Organismo composto dal rappresentante di ciascun Gruppo
politico presente in Consiglio Comunale; è consultivo ed ha il
compito di esaminare tutto quanto viene predisposto per le de-
liberazioni da sottoporre al Consiglio. E’ convocata e presiedu-
ta dal Sindaco.

EMENDAMENTI:
sono le correzioni di forma e/o sostanza, le sostituzioni, inte-
grazioni e modificazioni che vengono apportate alle proposte
presentate. Gli emendamenti devono essere presentati per
scritto prima o durante la discussione di un argomento.

a cura di A. Bertoni

INTER NOS

Consiglio Comunale
del 17 Febbraio 2003



GANDINO… A COLORI

Una targa per ricordare
E’ stata ufficialmente inaugurata lo scorso 26 gennaio la targa commemorativa di
don Narno Bonesi, cui l’Amministrazione Comunale di Gandino ha dedicato la
piazza posta all’ingresso del centro storico di Barzizza.
Alla cerimonia (favorita da una splendida giornata di sole) hanno partecipato nu-
merosi cittadini ed il corteo festoso con il Civico Corpo Musicale ha preso il via dal-
la Chiesa Parrocchiale, a conclusione della S. Messa.
Erano presenti il Sindaco, Gustavo Maccari, il parroco don Filippo Bagliani, il Ma-
resciallo dei Carabinieri Mattarello e il presidente della Consulta di Barzizza sig.
Ruggeri. L’Assessore alle Consulte Rosaria Picinali ha provveduto all’inaugurazione
ufficiale. Don Narno Bonesi è figura particolarmente cara alla comunità di Barziz-
za, dove è stato parroco dal 1960 al 1969. Alla sua tenacia e alla sua forte perso-
nalità si deve in particolare la costruzione dell’Asilo, che fu anche centro di aggre-
gazione per l’intera comunità.

Carnevale gandinese
Una serie di iniziative coordinate dalla Pro Loco ha sottolineato ad inizio marzo le
giornate del Carnevale, cui hanno partecipato numerosi gandinesi ed anche alcuni
“turisti” d’occasione.
Domenica 2 marzo si è svolta la sfilata dedicata ai più piccoli lungo le vie del Cen-
tro storico, con spettacolo di animazione finale presso l’Oratorio.
Martedì 4 marzo si è invece svolta la sfilata serale, con il grande carro che il Grup-
po Controcorrente ha creato per “esorcizzare” la guerra: un enorme missile che è
andato al rogo presso il parcheggio di via Pascoli, prima che prendesse il via il Bal-
lo in Maschera in Piazza Vittorio Veneto, dove l’animazione di Miguel e il servizio
ristoro degli Amici Pro Gandino e del Gruppo Alpini hanno offerto divertimento di
qualità. Da sottolineare l’attiva collaborazione del Centro di Aggregazione Giova-
nile e dell’Oratorio.

ANCHE A GANDINO 
“PACE DA

TUTTI I BALCONI”

I venti di guerra che da alcuni mesi soffiano
impetuosi in Medioriente, e in particolare ri-
guardo all’Iraq di Saddam Hussein, hanno
fatto sì che anche a Gandino fossero in mol-
ti a raccogliere l’invito nato da più parti ad
esporre la Bandiera della Pace.
Il Consiglio Comunale, su proposta di ordine
del giorno del consigliere Francesco Berga-
melli, ha deciso all’unanimità nella seduta
del 17 febbraio, di sostenere la campagna
“Pace da tutti i balconi”, allo scopo di “rin-
novare nella coscienza di ciascuno un’ade-
sione convinta e concreta alla pace ed al
dialogo per evitare qualunque guerra”.
La delibera del Consiglio invita tutti i gandi-
nesi ad esporre la Bandiera della Pace come
condanna di tutte le guerre e conferma l’im-
pegno dei consiglieri a devolvere il gettone
di presenza della seduta in favore di una del-
le organizzazioni umanitarie che si occupa-
no del dramma dei bambini iracheni.

Le associazioni che distribuiscono la bandie-
ra arcobaleno sono numerose. A Gandino
sono reperibili rivolgendosi al Nomadi Fans
Club sig. Marco Moro (cell. 338.2210259).
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